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TopTen da cani

Il Fratino

Carlino... d’élite

Il cimitero degli animali

4 zampe...storiche

�
M

&
N

A
cc

ou
nt

sr
lc

r
-V

ia
Ra

ffa
el

lo
,6

7
-6

51
24

PE
SC

A
RA

�
Su

pp
le

m
en

to
de

l2
2-

02
-2

01
7

di
Z

oo
m

ne
w

s
e

Pe
sc

ar
ap

es
ca

ra
.it

-�
D

ire
tt

or
e

ed
ito

ria
le

:M
ar

io
Sc

ur
ti
�

D
ire

tt
or

e
re

sp
on

sa
bi

le
:S

on
ia

D
iM

as
sim

o
�

Re
da

zio
ne

08
5/

47
07

90
3
�

Pu
bb

lic
ità

:T
el

.0
85

/7
34

32
�

Fa
x

08
5/

47
14

74
4
�

A
nn

un
ci

ec
on

om
ici

gr
at

ui
ti:

Te
l.

08
5/

47
14

28
8
�

St
am

pa
:I

n
pr

op
rio



Ogni anno, l'Ente nazio-
nale della cinofilia (Enci), in
base alle iscrizioni relative
alle varie razze canine, pre-
senta una classifica delle 10
razze più richieste e amate
dagli italiani. Da molto
tempo il cane è entrato a
far parte dello status sym-
bol di milioni di persone.
La classifica relativa al 2018
è la seguente:

1. Pastore Tedesco:
saldo sul podio, come negli
anni passati, il pastore
tedesco, il cui carattere
dolce,protettivo e collabo-
rativo continua a conqui-
stare il cuore degli italiani.

2. Pinscher, Schnau-
zer, Bovari Svizzeri e
Molossoidi: le prime due
razze sono di origine tede-
sca di taglia piccola o
media, carattere allegro e
aspetto gradevole. I cani
Bovari Svizzeri, oggi sono
spesso impiegati come
cani-guida e come cani da
protezione civile. Sono
pacifici ma grintosi. Tra i
molossoidi i più amati
sono sicuramente i boxer
e i cani Corsi.

3. Terrier: intelligente e
giocherellone,è un cane da
caccia coraggioso. Ottimo
compagno per bambini, si
presenta nella variante a
pelo liscio e ruvido.

4. Bassotti: buffi, lunghi
e con le zampe cortissime,
sono un concentrato di
simpatia: caparbi, spericola-
ti e golosissimi!

5. Spitz e Primitivo:
sono i cosiddetti cani nor-
dici da slitta e da caccia,
accomunati da tre caratte-

ristiche morfologiche:
orecchie triangolari, coda
arricciata sulla schiena e
muso triangolare. Tra i più
diffusi in Italia, l'Akita,
l'Alaskan, il Chow-Chow e
l'Husky.

6. Segugi: in particolare
il Segugio italiano a pelo

raso è un cane ubbidiente
e instancabile, guidato da
un ottimo olfatto e carat-
terizzato da simpatiche
orecchie svolazzanti.

7. Cani da ferma: chia-
mati così perché non inse-
guono la preda, ma si fer-
mano e la segnalano al cac-

ciatore. Tra i più noti, il
Bracco italiano e il Bracco
francese.

8.Cani da riporto: uno
dei più richiesti è il
Labrador, buono e socie-
vole, viene impiegato in
attività di salvataggio e pet
therapy.

9. Cani da compag-
nia: di piccola e piccolissi-
ma taglia, più facili da gestire
nella vita in appartamento.
Una razza molto amata
dagli italiani è il Chihuahua,
piccolissimo ma dal tempe-
ramento molto forte.

10. Levrieri: testa pic-
cola e fisico snello e atleti-
co, vengono per lo più
associati al mondo delle
corse e spesso adottati
come aristocratici cani da
compagnia.

cani più amati
e richiesti in Italia

La richiesta parlamentare viene dal cantone Bellinzona

n procuratore a tutela
degli animali

In Svizzera, nel canto-
ne di Bellinzona per la
precisione, è stata avan-
zata la richiesta di istitui-
re la figura di un Procu-
ratore pubblico per i
reati sugli animali. La ri-
chiesta parlamentare è
arrivata da Sabrina Aldi,
Tamara MErlo e Giovan-
na Viscardi.

“I media riportano
sempre più spesso di
maltrattamenti e uccisio-
ni per gioco pubblicate

per puro divertimento
sui social, casi di “bocco-
ni avvelenati” e maltrat-
tamenti commessi dai
padroni sui propri ani-
mali domestici” si legge
nella premessa.

L’iniziativa chiede di
modificare la Legge di
applicazione alla legge fe-
derale sulla protezione
degli animali in modo da
conferire i diritti di parte
nell’ambito del procedi-
mento penale a entità

che abbiano quale scopo
la tutela del mondo degli
animali.

“In questo modo, da
semplici denuncianti po-
tranno partecipare al
procedimento penale in
veste di accusatori priva-
ti e quindi potranno ri-
chiedere copia degli atti,
partecipare all’assunzio-
ne di prove, chiedere
complementi, impugnare
decisioni, richiedere in-
dennizzi economici”.

Nella top ten stilata dall’Enci: Pastore tedesco, Levrieri e Pinscher

Torna il Bonus Cane: in alcuni Comuni però è stata
creata un’iniziativa particolare: come già capita da alcuni
anni e solo in alcuni comuni, sono infatti previste agevo-
lazioni per il valore di 300 euro sul pagamento della Tari
per chi adotta un cane dal canile municipale. L’iniziativa è
stata presa dal sindaco di Canicattì Ettore Di Ventura e
dall’assessore alle Politiche Ambientali, Roberto Vella.
L’agevolazione pensata dal comune siciliano è valida per
tre annualità d’imposta consecutive, a patto che ovvia-
mente rimangano invariate le condizioni per il riconosci-
mento dello sconto. Per ottenere l’agevolazione è
necessario presentare un’apposita dichiarazione redatta
tramite i moduli appositamente posti sul sito istituziona-
le del Comune di Canicattì. È necessario scaricare i
moduli e compilarli: in più, sul sito del Comune della
provincia di Agrigento, sarà possibile visionare le foto
dei cani adottabili. Canicattì non è però l’unico Comune
che ha adottato iniziative simili: in tutta Italia è possibile
trovare agevolazioni e sconti. Basta andare in Puglia, a
Bisceglie per la precisione: qui gli intestatari di utenze
relative alla tassa dei rifiuti urbani hanno la possibilità di
ottenere una riduzione sulla tari, pari al 70% dell’intero
importo, fino ad un massimo di 500 euro. Iniziativa sulla
stessa linea anche a Roccastrada, in provincia di
Grosseto, dove nel 2017 l’incentivo previsto variava tra
il 50% e il 70% dell’importo totale della tassa sui rifiuti
nel caso si fosse scelto di adottare uno dei cani del cani-
le comunale. Tornando in Sicilia, anche a Palermo è
stato introdotto il cosiddetto “Bonus cani”, grazie ad un
bando da 126 mila euro. In questo caso l’incentivo previ-
sto sulla Tari arriva ad un massimo di 480 euro per chi
adottava un cane randagio ospite del canile. L’azione
mira a far incontrare due esigenze: da un lato vuole
garantire ai cani la possibilità di essere adottati da una
famiglia che possa prendersene cura, riducendo anche le
spese dei canili. (fonte: quifinanza.it)

Novità dalla legge
Cani in casa?

Agevolazioni in vista!
Bonus cane: sgravi sulla Tari

previsti in diversi Comuni
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E le differenze con i puledri

pony, amici
dei bambini
I

DI MICHELE BRUNETTI

Il Fratino è uno dei
simboli della biodiversità
costiera e il pericolo di
farlo scomparire dalle
nostre coste è allarman-
te. La sola azione dei vo-
lontari non è sufficiente a
salvare questa specie,

purtroppo in regressione
in tutta Italia. Il Wwf con
il suo progetto Salvafrati-
no, monitora costante-
mente le spiagge abruzze-
si per valutare la consi-
stenza e lo stato dei vari
esemplari e del loro habi-
tat, occupandosi così an-
che di tutelare varie spe-
cie di piante, come la
Cackile marittima e il Gi-
glio di mare. Oltre la pre-
dazione da parte di altri
animali, come dei serpen-
ti che per cercare le uova
si spingono a pochi metri
dall’acqua, la minaccia più
grande per i fratini è la
distruzione delle spiagge,
colpa dei mezzi di pulizia
meccanica e il continuo
sfruttamento delle aree
naturali costiere a fini tu-
ristici. La sensibilità dei
cittadini e dei balneatori

è cresciuta, ma continua-
no degli interventi sba-
gliati. A Pescara, per
esempio, si è intervenuti
con le ruspe in quella che
dovrebbe essere la spiag-
gia dedicata ai fratini per
prelevare sabbia da utiliz-
zare per il ripascimento.
Un’operazione impru-
dente condotta nel pe-
riodo sbagliato, chissà
quante preziose uova sa-
ranno finite distrutte.

Il Fratino si riconosce
facilmente dalla struttura
fisica caratterizzata
da zampe lunghe e corpo
raccolto, presentando le
porzioni superiori del
corpo di colore grigio
chiaro, mentre quelle in-
feriori bianche, bande
scure ai lati del petto a
forma di collarino incom-
pleto e delle macchie ne-

re sulla fronte e dietro gli
occhi. La specie nidifica in
aprile-maggio, a seconda
delle latitudini, creando
delle piccole depressioni
sulla sabbia dove depone
al massimo quattro uova
e può, in caso di insuc-
cesso, tentare una secon-
da nidificazione tra mag-
gio e luglio. I piccoli nidi-
fughi dopo poche ore, se-
guono la coppia genito-
riale alla ricerca di cibo. Si
nutre di insetti che rac-
coglie scavando nella sab-
bia e di piccoli molluschi.
Nel nostro territorio
possono venire a sverna-
re pur mantenendo la
propria natura migrante,
la loro presenza è un fon-
damentale indicatore bio-
logico delle condizioni
degli ambienti dunali. Ne-
gli ultimi anni sono state

avviate delle campagne di
inanellamento al fine di
valutare gli spostamenti
che effettuano durante le
migrazioni.

Alcuni fratini inanellati
in Abruzzo, sono stati os-
servati in Puglia, nelle
Marche, in Emilia Roma-
gna, fino in Croazia. È un
uccello giramondo e co-
smopolita, si trova a suo
agio nelle zone umide co-
stiere e nei laghi salati,
estendendosi in tutta Eu-
ropa, Scandinavia e Africa
settentrionale. Discende
dal leggendario Caradrio,
un uccello bianco che se-
condo gli antichi greci vi-
sitava solo i giardini dei
re. Platone lo descriveva
come un volatile ingordo
a cui venivano paragonati
gli uomini alla ricerca
continua del piacere.

Un simbolo anche per l’Abruzzo che discende dal “Caradrio”

l Fratino, una specie
da tutelare

os zanzare: rimedi
naturali per annientarle

Arriva l’estate e con
lei le insopportabili zan-
zare che, specie di notte,
svegliano i sonni insieme
all’afa.

Come liberarci dal lo-
ro fastidioso ronzio? Al
di là dei prodotti chimici
che possono far male al-
la pelle, esistono dei ri-
medi naturali come: l'o-
dore di alcuni oli essen-
ziali è particolarmente
fastidioso per alcuni in-

setti, fra cui le zanzare.
In particolare i più effica-
ci sono: l’olio essenziale
di lavanda, di limone, di
citronella e geranio.

Esistono alcune piante,
infatti, che semplicemen-
te con il loro profumo
funzionano da scaccia-
zanzare naturali tipo
aglio, la menta, il geranio,
la lavanda e il basilico.

L’acqua presente nei
sottovasi è l’ambiente

ideale per la riproduzio-
ne delle zanzare; di con-
seguenza andrebbe tolta
costantemente. In caso
di dimenticanza c’è la zo-
luzione: basta inserire
una moneta di rame al-
l'interno dell'acqua: in
questo modo, grazie alla
reazione chimica fra il li-
quido e il metallo, l'am-
biente diventerà del tut-
to inospitale per l'inset-
to.

I pony sono tra gli amici
pelosi con cui i bambini in-
teragiscono maggiormen-
te. E spesso fungono da
pet therapy a fianco dei
cavalli. Però attenzione a
non confondere un pony
adulto con un cavallo an-
cora giovane; sebbene un
puledro che stia raggiun-
gendo le dimensioni di un
cavallo adulto possa esse-
re non più alto di un pony
durante il suo primo mese

di vita, cavallo e pony sono
decisamente diversi. Un
pony può essere cavalcato
ed essere messo a lavora-
re, mentre un puledro è
generalmente troppo gio-
vane per essere cavalcato
o per essere utilizzato co-
me animale da soma. È
possibile distinguere un
puledro da un pony a cau-
sa del fatto che le zampe
del puledro sono più lun-
ghe di quelle di un pony.

I

Alcune soluzioni fai da te per eliminare il fastidioso ronzio

S

FLASH

• Il gufo

Può far paura o affa-
scinare. Stiamo parlan-
do del gufo comune
(Asio otus) che, tra le
sue caratteristiche ha
quella di non può muo-
vere gli occhi e per que-
sto ha sviluppato la
straordinaria capacità di
ruotare il collo fino a
270° gradi. Questa par-
ticolarità unita al carat-
teristico piumaggio della
testa a forma di “oc-
chiali” ha contribuito ad
accrescere il mito del
gufo come simbolo della
saggezza e della cono-
scenza. Nelle fiabe clas-
siche il gufo è spesso
rappresentato come un
animale saggio che dà
buoni consigli e aiuta
l'eroe a risolvere i pro-
blemi e tornarsene a ca-
sa sano e salvo. Una fi-
gura onnisciente e rassi-
curante che dispensa
consigli a uomini e ani-
mali.
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DI RITA PARISIO

Il Carlino, in inglese Pug
“pugno chiuso”, risulta, è
il caso di dirlo, una star
tra i cani. Spopola tra i vip
che fanno a gara per
immortalarlo nelle pose
più bizzarre e con gli
indumenti più improbabili.
Ma questa popolarità non
lo ha consacrato solo nei
tempi moderni, anche nel
passato era considerato il

cane aristocratico per
antonomasia, proprio il
carlino, infatti, faceva com-
pagnia a Maria Antonietta
e Giuseppina Bonaparte.
Anche nell'Italia ottocen-
tesca era il preferito dalle
dame che non se ne sepa-
ravano mai. Appartiene
alla famiglia dei molossoi-
di di piccola taglia (dai 6
agli 8 kg), pigro e amante
delle comodità, è partico-
larmente giocherellone e

sensibile. Affettuoso e
leale con il padrone ma
diffidente con gli estranei,
il carlino ama stare in casa
a guardare la televisione o
a poltrire sul cuscino.
Odia però stare solo e
può essere estremamente
geloso quando il proprie-
tario coccola altri cani in
sua presenza. Per chi lavo-
ra fuori casa tutto il gior-
no , un cane bisognoso di
presenza come il carlino,
non è la scelta migliore.
Dato che non ha bisogno
di uscire spesso è adatto a
fare compagnia alle perso-
ne anziane, inoltre con il
suo carattere giocoso, si
presta molto anche ai
bambini. Molte le peculia-
rità che lo rendono irresi-
stibile, a partire dalla
mascherina scura da cui
prende il nome (deve il

suo nome all'attore tea-
trale Carlo Bertinazzi che
interpretava Arlecchino
con una maschera nera,
molto simile al muso del
cane). Il pelo è corto,
liscio e lucente dai colori
disparati: bianco, argento,
fulvo, nero, castano e
striato. Il Carlino non è
tuttavia un cane facile da
gestire per la sua salute
delicata: soffre molto il
caldo in estate, la respira-
zione diventa affannosa
per cui deve restare in
luoghi freschi e uscire
nelle ore meno afose.
Inoltre è predisposto ad
altre patologie quali: otiti,
allergie, problemi oculari e
dermatiti, questi ultimi
legati alla conformazione
delle pieghe cutanee del
muso e degli occhi che
bisogna pulire accurata-

mente. Troppo spesso
vezzeggiato e ipernutrito,
questo cane ingrassa facil-
mente, va quindi tenuto
"a stecchetto": il consiglio
è di iniziare da cucciolo
con 4 porzioni al giorno,
per arrivare a un massimo
di due durante l'età a-
dulta. Oltre ai croccantini, i
cibi che si possono dare al
carlino sono i formaggi fre-
schi, il cotto e il tonno al
naturale. Tra gli alime-
nti che invece è meglio evi-
tare ci sono i dolci, la cioc-
colata e i cibi conditi.
Infine, è possibile sommini-
strargli della frutta, a patto
però che non contenga
semi piccoli come le cilie-
gie. Evitando il sovrappeso,
che accorcia notevolmente
la durata della vita, il carli-
no può superare anche i
15 anni di età.

Una razza aristocratica amata

dalle donne dell’alta nobiltà internazionale

arlino, cane
“mondano”

C Curiosità
La festa Nazionale

del gatto

La Festa Nazionale
del Gatto ricorre il 17
febbraio ed è nata nel
1990. La giornalista gat-
tofila Claudia Angeletti
propose un referendum
tra i lettori della rivista
"Tuttogatto" per stabili-
re il giorno da dedicare
a questi animali. La pro-
posta vincitrice fu quella
della signora Oriella Del
Col che così motivò la
sua idea nel proporre
questa data che racchiu-
de molteplici significati:
febbraio è il mese del
segno zodiacale dell'Ac-
quario, ossia degli spiriti
liberi ed anticonformisti
come quelli dei gatti che
non amano sentirsi op-
pressi da troppe regole;
tra i detti popolari feb-
braio veniva definito “il
mese dei gatti e delle
streghe” collegando in
tal modo gatti e magia; il
numero 17 che, applica-
ta ai gatti, diventa diven-
ta “una vita per 7 vol-
te”.
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Della Asl Chieti in caso di calamità o malattie

imulazione
salvataggio

S

“Il rapporto che si instau-
ra tra l’uomo e il proprio
animale domestico rappre-
senta un legame unico e
speciale. Amico fidato spes-
so e volentieri l’animale da
compagnia diventa un vero
e proprio membro della
famiglia. Vogliamo dare la
possibilità ai cittadini di
poter usufruire di un luogo
dignitoso che, come tale,
possa essere idoneo a fun-
gere da ultima dimora degli
amici a 4 zampe. Verrà data
dunque l’opportunità ai pri-
vati che siano interessati di
poter presentare un valido
progetto per la realizzazio-
ne di un cimitero per ani-
mali di affezione”. Così l’as-
sessore al Benessere ani-
male, Deborah Comardi ha
presentato il regolamento
per il funzionamento e la

gestione del cimitero per gli
animali d’affezione, redatto
secondo quanto previsto
dalla legge regionale n.9 del
2007.

“Montesilvano è uno dei
primi comuni abruzzesi a
dotarsi di un regolamento
che rappresenta la base per
poter avere sul nostro ter-
ritorio un cimitero dedica-
to agli animali d’affezione -
sottolinea il dirigente Va-
leriano Mergiotti - L’appro-
vazione di tale documento
in consiglio comunale ci
permetterà nei prossimi
giorni di emanare un avviso
pubblico per individuare
privati che vogliano realiz-
zare un luogo predisposto
all’accoglienza delle spoglie
di cani e gatti e di tutti gli
animali di affezione, di peso
non superiore ai 100 kg”.

Il regolamento,composto
di 15 articoli, si pone come
finalità quella di consentire
la continuità del rapporto
affettivo tra i proprietari e i
loro animali deceduti e per-
mettere la realizzazione di
un sistema cimiteriale per
gli animali idoneo a garanti-
re la tutela dell’igiene pub-
blica. La dimensione mini-
ma dell’area cimiteriale è di
3500 mq; la recinzione deve
distare almeno 150 metri
da abitazioni; i terreni devo-
no essere inquadrati nel
PRG come ambiti rurali a
vocazione agricola.

L’area, ubicata in prossi-
mità della viabilità pubblica,
dovrà essere dotata di par-
cheggi. L’impianto cimiteria-
le dovrà comprendere aree
per il seppellimento e aree
per i servizi collaterali.

L’assessore Comardi: i cittadini possono presentare progetti

l cimitero per i nostri
amici animali

a nota parlantina
dei pappagalli

Sembri un pappagallo:
questa definizione non di-
pende certo da affinità fisi-
che, bensì vocali. Così co-
me le gazze ed i merli in-
diani, anche numerose
specie di pappagalli sono
famose per la nota abilità
sonora, che molto colpisce
la curiosità umana. I più
abili parlatori sono i pap-
pagalli cenerini (Psittacus
erithacus), ma anche le are
(Ara macao) più grandi. E’

E’ stato rilevato da studi
scientifici che questi uccelli
riescono a riprodurre, con
discreta facilità, numerose
consonanti e vocali umane
a causa dell'assonanza di
queste con alcune loro
"sillabe" utilizzate nei loro
versi naturali. Tuttavia, in
natura tendono a non imi-
tare nessun verso a loro
sconosciuto: l'imitazione "a
pappagallo" sembra deriva-
re, quindi, da un bisogno di

attenzioni dovuto allo sta-
to di cattività e dall'affetto
che si instaura tra l'esem-
plare e il suo padrone.

Le emergenze colpisco-
no anche gli animali, oltre
che le persone, ed è perciò
fondamentale sapere come
muoversi in caso di cala-
mità o epidemia. E' stato
quindi un vero e proprio
addestramento quello
compiuto dal servizio Sa-
nità animale della Asl della
provincia di Chieti, che ha
effettuato un’esercitazione
in campo riservata a tutto il
personale, sanitario e tecni-
co ausiliario, che ha preso
parte alla simulazione da un
focolaio di malattia infettiva,
altamente contagiosa, e da
un terremoto.

Al suono dell’allarme tut-
to il personale delle sedi di
Chieti, Lanciano e Vasto,
dotato di attrezzature e
mezzi necessari, si è diretto
alla volta del punto di ritro-
vo stabilito, a Roccamonte-
piano. Sono stati allestiti re-
cinti per il recupero e la cu-
stodia di animali come bo-
vini, equini e caprini, ricove-
ri per animali d'affezione e
impiantato un centro vete-
rinario mobile,dotato di at-

trezzature per il pronto in-
tervento, collocato all'in-
terno di una tenda pneu-
matica alimentata con ge-
neratore di corrente.

A seguire è stata poi isti-
tuita la stazione mobile di
disinfezione con l'allesti-
mento di una doccia pneu-
matica per la sterilizzazione
da sostanze tossiche ra-
dioattive. Altro passaggio
significativo è stata la geolo-
calizzazione delle strutture
di ricovero ancora utilizza-
bili più prossime. Con l'im-
piego di navigatori satellitari
gruppi diversi di sanitari so-
no state tracciate rotte e
percorsi nel tentativo di re-
cuperare animali dispersi
nel bosco, tenendosi in
contatto con ricetrasmit-
tenti.

“La simulazione ha con-
sentito di verificare consi-
stenza ed efficacia di attrez-
zature e protocolli di cui
disponiamo” sottolinea
Giovanni Di Paolo, diretto-
re del servizio Sanità ani-
male della Asl Lanciano Va-
sto Chieti.

I

Rinomata la capacità dell’uccello di riprodurre suoni

L

FLASH
• Lupi e orsi
del Trentino

“A questo punto il
governo deve dire forte
e chiaro che lupi e orsi
non si toccano, respin-
gendo iniziative di sapo-
re elettorale che, se
realizzate, impoverireb-
bero tutti gli italiani. Noi
ci opporremo con tutti
i mezzi leciti, chiamere-
mo a raccolta tutti gli
amici degli animali”. Co-
sì l’onorevole Michela
Vittoria Brambilla, presi-
dente del Movimento
animalista e della Lega
italiana per la Difesa de-
gli animali e dell’ambien-
te, sulla notizia dell’ap-
provazione, da parte
della giunta del Trenti-
no, del disegno di legge
che dà “licenza di ucci-
dere” lupi e orsi, a tute-
la del “sistema alpicol-
turale”, cioè dell’econo-
mia rurale di montagna.
“La forzatura è eviden-
te”, sottolinea l’ex mini-
stro “Lupi e orsi non
sono ‘proprietà’ del
Trentino-Alto Adige, ma
patrimonio nazionale.
La vera motivazione di
queste ‘fughe in avanti’
è ovviamente elettora-
le. La Regione autono-
ma ci sta provando in
tutti modi ad ottenere
la possibilità di sparare
a queste specie protet-
te”.
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Resi celebri e immortali
da gesta eroiche, episodi
commoventi di amore e
fedeltà, oppure dal cinema
e dai fumetti, ecco i nomi
di alcuni cani, entrati nella
storia:

Laika, è la nota la ca-
gnolina meticcia che il 3
novembre 1957 fu imbar-
cata a bordo della capsula
spaziale sovietica Sputnik
2. La capsula, pur attrezza-

ta per il supporto vitale,
non prevedeva il rientro,
quindi la sorte della ca-
gnetta era segnata fin dal-
l'inizio della missione.

Blair fu il primo cane
attore della Storia. Era il
border collie che nel 1905
debuttò con il cortome-
traggio Rescued by Rover,
dove il protagonista è Ro-
ver, un collie che parte alla
ricerca della sua padronci-

na perduta. Il film ottenne
un grandissimo successo,
tanto da far diventare Blair
una vera e propria stella.

Lassie era un cane di
razza Rough Collie femmi-
na, protagonista del noto
lungometraggio Torna a
casa, Lassie! La sua fama in
Italia è stata tale che per
decenni veniva popolar-
mente definita Lassie
l'intera razza canina collie.

Rintintin è stato un ce-
lebre pastore tedesco ma-
schio protagonista di nu-
merose film realizzati negli
USA fra gli anni venti e an-
ni trenta.

Hachiko e Fido, sono
due cani rimasti nella sto-
ria per la loro leggendaria
e commovente fedeltà ai
padroni. La storia di fe-
deltà di Hachiko rese la
sua razza (akita) un simbo-
lo del Giappone: dopo la
morte del suo padrone,

nel 1925, il cane lo aspettò
ogni giorno all’uscita della
metro per diversi anni.
Tutta italiana, invece la sto-
ria di Fido, incrocio di un
Pointer inglese, vissuto a
Luco del Mugello (nel co-
mune di Borgo San Loren-
zo, in provincia di Firenze),
divenuto famoso poiché,
dopo la morte del padro-
ne nel 1943, continuò a
recarsi per circa quattor-
dici anni, fino alla fine della
propria vita, alla fermata
dell'autobus, attendendo
invano il suo ritorno.

Balto e Togo, due Hu-
sky siberiani, conosciuti,
non solo per l’anime del
1995 di Spielberg, ma so-
prattutto per l’eroica spe-
dizione ricordata ancora
oggi col nome di Corsa
del Siero, un’impresa che
consentì di salvare molte
vite, nell’isolata terra di
Nome, in Alaska.

na razza, una storia
tutta...da cani
Da Lassie ad Hachiko: quando gli animali diventano famosi

Dal 21 al 24 giugno, in occasione di Abruzzo Open
Day Summer 2018, torna l’appuntamento con la seconda
edizione di Natural Therapy alle Cascate: turismo sociale
e attività a stretto contatto con la natura per le famiglie
con bambini e ragazzi diversamente abili. Lo scenario è
quello della Riserva delle Cascate del Verde a Borrello, le
cascate naturali più alte d’Italia. Quattro giornate dedica-
te alla pet therapy per diversamente abili, una pratica di
supporto ad altre forme di terapia tradizionali che sfrutta
gli effetti positivi della vicinanza di un animale a una per-
sona. Il rapporto con l’animale può essere un canale pri-
vilegiato di comunicazione ed espressione emotiva lad-
dove altri tipi di interazione risultano inefficaci.

Diversi studi hanno dimostrato come soprattutto i
bambini affetti da autismo possano beneficiare di questa
terapia, che aiuta a comunicare e a relazionarsi con il
mondo esterno migliorando le capacità di socializzazio-
ne. Tra le attività: percorsi di onoterapia con gli asini, pet
therapy con cani e conigli, passeggiate guidate a cavallo,
laboratori didattici dedicati al gambero di fiume,agli anfibi
e ai licheni, laboratori manuali rivolti alle persone autisti-
che, visite guidate all’interno della Riserva Naturale, per-
corsi guidati con joelettes (una speciale carrozzella che
consente, anche ai disabili, di partecipare alle escursioni
su strade e sentieri), caccia al tesoro a tema geologico,
musica country e stand di prodotti tipici. La partecipazio-
ne alle attività è gratuita ed è consigliata la prenotazione
per questioni organizzative.L’evento è organizzato e pro-
mosso dalla DMC Terre dei Sangro Aventino, in collabo-
razione con la Riserva Naturale Cascate del Verde,
l’Associazione nazionale genitori soggetti autistici Onlus,
Asinomania e Rete Italiana Iaa.

FLASH
Natural Therapy alle Cascate
Quattro giorni di Pet Therapy a Borrello
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